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• 1 dei 20 CC del WHO-FIC network 
• Assiste l’OMS nello sviluppo, 

mantenimento e revisione della Famiglia 
delle Classificazioni Internazionali 

• Supporta il lavoro regionale e 
internazionale sulla famiglia delle 
Classificazioni OMS   

• Fa rete con gli utilizzatori attuali e 
potenziali della Famiglia delle 
Classificazioni internazionali e agisce 
come centro di riferimento   

• Promuove e usa la Famiglia delle 
Classificazioni internazionali OMS   

• Migliora il livello e la qualità 
dell’implementazione delle 
Classificazioni OMS  

CC italiano 

Research 

Training  

Policies 

http://www.who.int/classifications/en/ 
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Alcune attività del CC italiano  
• Il centro collaboratore italiano ha costruito la versione 

elettronica di ICD10 e ICF in italiano e la pubblica su portale 
italiano delle classificazioni sanitarie 

• Pubblica gli aggiornamenti annuali di ICD-10 e di ICF su 
portale italiano delle classificazioni sanitarie 

• Sta lavorando alla traduzione italiana dell’intero ICD-10 
versione 2016 

• Coordina il processo internazionale di aggiornamento di ICF 
• Svolge attività di segretariato del processo internazionale di 

aggiornamento di ICF e di ICD-10 
• Sta lavorando alla costruzione di una modifica italiana di ICD-

10 per i nuovi DRG italiani 
• E’ impegnato nello sviluppo di ICD-11 
• Ha tradotto in italiano il manuale dello strumento WHO-DAS 2.0 
• Svolge attività formativa sull’uso delle classificazioni OMS 
• Ha messo a punto e testato un sistema di valutazione che 

codifica in automatico in ICF e calcola una famiglia di indicatori 
di funzionamento 
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La famiglia delle Classificazioni internazionali 
OMS: tipi e scopi  

Classificazione 
internazionale delle 
malattie (ICD) 
 
Classificazione 
internazionale del 
Funzionamento, della 
disabilità e della salute 
(ICF) 
  
Interventi sanitari (ICHI)  
(in fase di sviluppo)  
 
Medicina Tradizionale 
(ICTM)  
(in fase di sviluppo)  
 

 

Strumenti 
statistici 

Strumenti 
clinici 

Strumenti 
amministrativi 
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Storia della revisione di ICD 

6163 
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ICD-10 nel 2016 (3 VOLUMI) 
• Tradotto in 43 lingue 
• Usato in oltre 100 paesi, 

considerando le oltre 2 dozzine 
di modificazioni nazionali 

• Base per 
– Le statistiche di mortalità cause-

specifiche 
– Il reporting sulla morbilità (per 

esempio in ospedale, nei sistemi 
di case-mix per il rimborso o 
l’allocazione delle risorse) 
 

• Ma con più di 25 anni … 
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ICD-11: urgenza della revisione 
• Incorporare gli 

avanzamenti della ricerca 
medica e della pratica 
clinica 

• Usare al meglio la 
rivoluzione digitale 

• Risolvere problemi 
statistici di ICD-10 

• Affrontare meglio aspetti 
come la qualità e la 
sicurezza; la medicina 
tradizionale 

• Affrontare i principali e 
persistenti problemi 
nell’uso di ICD finalizzato 
alle statistiche di mortalità 

• Migliorare le statistiche di 
morbilità 

• Interagire con le 
modifiche nazionali in 
maniera più efficace 

• Integrare meglio altre 
classificazioni e 
terminologie 
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Il processo di revisione di ICD si è svolto con 
tecnologie attuali  

Basato su una piattaforma internet 
permanente 
•  sempre online 
•  aperto a chiunque in un modo        

 strutturato 
•  con focus esperti 
 
Curato digitalmente 

Collaborazione di tipo wiki 
Discussione e peer review 

 
Copie elettroniche -- copie stampate 
 
Lavoro in molteplici lingue  
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ICD-11: le novità 
ELENCO SISTEMATICO 
 
Diverso per particolari scopi:  
mortalità, morbilità, altri 
 
Le entità presenti nella «Foundation» 
diventano categorie  mutualmente 
esclusive ed esaustive nella versione 
finalizzata alle statistiche di mortalità e 
morbilità (MMS) 

NUOVI CONTENUTI - 27 CAPITOLI 
 
Compaiono nuovi capitoli: 
• Disturbi del sistema immunitario 
• Disturbi del sangue e degli organi 

emopoietici 
• Condizioni legate alla salute 

sessuale 
• Disturbi del ritmo sonno-veglia 
• Medicina tradizionale 

AMPLIATE LE POSSIBILITÀ DI 
CODIFICA 
 
Codici di riferimento/base (stem 
codes) 
Codici «estensione» 
Genitori multipli 
Regole «sanzionatorie» 

NUOVI STRUMENTI 
 
Strumenti per la codifica 
Strumenti per la navigazione 
Strumenti per la  traduzione 
Strumenti per la corrispondenza 
semantica 
Strumenti per gestire le proposte e la 
revisione 
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INTEROPERABILITÀ SEMANTICA 
per sistemi connessi e interoperabili 

Immagazzinamento 
automatico delle informazioni 
attraverso una 
rappresentazione 
formalizzata e assegnazione 
di un unico IDEENTIFICATIVO 
(ID) ad ogni categoria ICD 

http://id.who.int/icd/entity/2016376826 
 

http://id.who.int/icd/entity/2016376826


Centro Collaboratore Italiano dell'Organizzazione Mondiale della Sanità per la Famiglia delle Classificazioni Internazionali 

Processo di revisione di ICD 
Tappe 2016-2018 

2016 
 
• ICD-11 Briefing al WHO Executive Board, 

sessione 139 – Maggio 2016 
• Lancio della versione ICD-11 2016 per i commenti 

degli Stati membri alla ICD Revision Conference, 
Ottobre 2016, Tokyo, Giappone 

 
2017 
• Esame dei commenti degli Stati membri 
• Field test in setting diversi 
• Prosecuzione del lavoro tecnico e degli strumenti 
 
2018 
• Rilascio della versione finale per la sua 

implementazione (ICD-11 2018) 
• Sviluppo dei piani di transizione da parte degli 

Stati membri 
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Classificazione internazionale delle malattie  
per le statistiche di mortalità e morbilità 
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Classificazione internazionale delle malattie  
per le statistiche di mortalità e morbilità: versione online 



Centro Collaboratore Italiano dell'Organizzazione Mondiale della Sanità per la Famiglia delle Classificazioni Internazionali 

Struttura dei codici ICD-11: 4 caratteri 
 Extension codes 
• Servono a stanzardizzare le 

informazioni addizionali da 
aggiungere agli stem codes. 

• Non devono essere usati da soli, 
ma sempre insieme ad uno stem 
code. 

• Possono essere usati più 
extension codes in relazione ad  
uno stem code. 
 

• Esempi di extension codes sono: 
lateralità, decorso, istopatologia, 
indicatori biologici, stato di 
coscienza, motivo di ammissione, 
familiarità, storia di… 

Stem codes 
• Sono i codici che possono essere 

usati da soli. 
• Sono organizzati in un elenco 

sistematico 
• Possono essere entità o gruppi di 

alta rilevanza o entità clinica 
descritte con un’unica entità. 

• Sono mutuamente esclusivi. 
• Sono organizzati in 24 capitoli 

relativi a eziologia, principali 
sistemi d’organo, stato perinatale, 
cause esterne, fattori influenzanti 
lo stato di salute. 
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ICD-11: Foundation Update. Situazione a fine gennaio 2017 

11000 modifiche a livello 
dei concetti «genitore» 
 
6163 titoli sono stati 
rivisti  
 
4255 cambiamenti sono 
stati fatti sulla 
«shoreline» (granularità) 
 
2200 cambiamenti nei 
raggruppamenti 
 
Il capitalo della medicina 
tradizionale ha ricevuto 
435 proposte 
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Implementing line coding pilot testing  
of ICD-11- MMS  
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Morbidity 
line coding 
pilot testing 
 

15 paesi stanno portando avanti test in inglese e 7 paesi in 
spagnolo. 
I test sono iniziati in Agosto 2016 per codificare 308 termini 
diagnostici in ICD-11 e in ICD-10. Il test avviene sulla 
piattaforma OMS, utilizzando le versioni 2016 di ICD-10 e di 
ICD-11. 
 

Mortality line 
coding pilot 
testing  
 

I test sono iniziati alla fine di Gennaio 2017. 14 paesi sono 
coinvolti. E’ stata predisposta una lista di termini più 
comunemente usati nei certificati di morte. E’ stato 
identificato un primo gruppo di 100 cause di morte. Ogni 
termine viene codificato in ICD-11 e in ICD-10 usando uno 
specifico form sulla piattaforma OMS e utilizzando le 
versioni 2016 di ICD-10 e di ICD-11. 
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Cosa ne è dei disturbi mentali e 
comportamentali? Un nuovo capitolo 

ICD 
• Prodotto da una agenzia delle 

Nazioni Unite 
• Proprietà intellettuale di WHO 
• Per i paesi and per i fornitori di 

servizi 
• Sviluppo globale, multidisciplinare, 

multilingue 
• Approvato dall’Assemblea 

Mondiale della Salute 
• Il capitolo dei disturbi mentali, 

(comportamentali e del 
neurosviluppo) è solo uno dei 
capitoli della classificazione 

DSM 
• Prodotto dall’American 

Psychiatric Association 
• Proprietà intellettuale di APA 
• Per psichiatri e psicologi 
• Dominato da una prospettiva 

US e anglofona 
• Approvato da un Comitato 

APA e dall’assemblea dei soci 
APA 

• Classifica solo i disturbi 
mentali 

18 
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Demenze non 
più in questo 
capitolo 
 
Nuova 
gerarchia:  
per primi i 
disturbi del 
neurosviluppo 
 
Gender 
incongruence: 
concetto con 
genitori 
multipli, ma 
principalmente 
«sexual 
health» 

Non più capitolo V, si 
aggiunge il neurosviluppo 
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Elementi caratterizzanti, alla base della 
riclassificazione per migliorare l’utilità clinica 

20 
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Processo collaborativo 
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http://thelancet.com/pdfs/journ
als/lanpsy/PIIS2215-
0366(15)00183-2.pdf 

WHO’s Global Clinical Practice 
Network for mental health  

The core constitutional responsibilities of 
the WHO include the promotion of global 
cooperation, acting as a directing 
authority for international initiatives that 
contribute to the advancement of health. 
The Global Clinical Practice Network 
(GCPN), created by WHO’s Department of 
Mental Health and Substance Abuse, 
holds promise for promoting collaborative 
initiatives that enhance training, research, 
and clinical capacity for mental health 
worldwide. Eventually, these initiatives 
can change the way that mental health 
care is practised globally… 
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I disturbi del «neuro»sviluppo 

… Neurodevelopmental disorder is the term that has been commonly adopted for a range 
of disorders which appear during development especially early childhood… I am concluding 
my comment by noting that although etiology is uncertain, substantial evidence and logic 
dictates and explains the reasons why these disorders should essentially be known as 
neurodevelopmental as opposed to simply developmental disorders. The diagnostic 
category should remain as it is. 
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Disturbo dello spettro autistico è un disturbo  
del neurosviluppo (non più  

 disturbo pervasivo dello sviluppo in ICD-10) 

Non c’è ancora  

There is only one 
diagnostic category 
under the new DSM-5, 
Autism Spectrum 
Disorder. This diagnosis 
will take the place of the 4 
previously separate 
disorders - autistic disorder, 
Asperger’s disorder, 
childhood disintegrative 
disorder and pervasive 
developmental disorder –
not otherwise specified 
(PDD-NOS). 



Centro Collaboratore Italiano dell'Organizzazione Mondiale della Sanità per la Famiglia delle Classificazioni Internazionali 

«Asperger» è negli inclusi del Disturbo dello spettro autistico senza disturbi dello sviluppo 
intellettivo 

26 
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La sindrome di Rett è tra le «condizioni con disturbi dello sviluppo intellettivo  
come tratto clinico rilevante»  (capitolo Anomalie dello sviluppo) 

mentre in ICD-10 è classificata tra i disturbi pervasivi dello sviluppo 
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Disturbi specificatamente associati allo stress 
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RISULTATI DI STUDI SPECIFICI 
 
Keeley, J. W., Reed, G. M., Roberts, M. C., Evans, S. C., Robles, R., Matsumoto, C., 
Brewin, C. R., Cloitre, M., Perkonigg, A., Rousseau, C. Gureje, O., Lovell, A. M., Sharan P., 
& Maercker, A. (2015). Disorders specifically associated with stress: A case-controlled field 
study for ICD-11 Mental and Behavioural Disorders. International Journal of Clinical and 
Health Psychology. (2016) 16, 109-127. 
 
ALTRE LETTURE 
 
Maercker, A., Brewin, C. R., Bryant, R.A., Cloitre, M., van Ommeren, M., Jones, L. M., 
Humayan, A., Kagee, A., Llosa, A. E., Rousseau, C., Somasundaram, D. J., Souza, R., 
Suzuki, Y., Weissbecker, I., Wessley, S. C., First, M. B., & Reed, G. M. (2013). Diagnosis 
and classification of disorders specifically associated with stress: Proposals for ICD-
11. World Psychiatry, 12, 198-206. doi: 10.1002/wps.20057  
 
Hansen, M., Hyland, P., Armour, C., Shevlin, M., & Elkit, A. (2015). Less is more? Assessing 
the validity of the ICD-11 model of PTSD across multiple trauma samples. European 
Journal of Psychotraumatology, 6, 28766. doi: 10.3402/ejpt.v6.28766 
 
Bryant, R. A. (2012). Grief as a psychiatric disorder. British Journal of Psychiatry, 201, 9-10. 
doi: 10.1192/bjp.bp.111.102889 
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• Creazione di un nuovo gruppo di disturbi 
contrassegnati da ansia e paura. 
 

• Eliminata la distinzione, presente in ICD-10, tra 
disturbi ansioso-fobici e altri disturbi d’ansia. 
 

• Allineamento con DSM 5 (a differenza di disturbi 
specificamente associati allo stress e di disturbi di 
personalità)  

 

Disturbi correlati all’ansia e alla paura   

Kogan et al. DEPRESSION AND ANXIETY 
33:1141–1154 (2016) 
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Disturbi dell’alimentazione (non c’è «comportamento» nel 
titolo) 

32 

Rudolf Uher, Michael Rutter 
Classification of feeding and eating 
disorders: review of evidence and 
proposals for ICD-11 
World Psychiatry 2012;11:80-92 
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PRINCIPALI RISULTATI E IMPLICAZIONI PRATICHE 
1. 
The revised ICD-11 guidelines led to improvements in the accuracy of Feeding and Eating 
Disorders diagnoses. 
Across diagnoses, diagnostic agreement using ICD-11 was consistently higher than for ICD-
10. These findings indicate that the proposed changes to the structure and guidelines for 
individual conditions in ICD-11 Feeding and Eating Disorders offered greater diagnostic 
consistency and clarity than the ICD-10 diagnostic guidelines. 
 
2. 
The Inclusion of Avoidant/Restrictive Food Intake Disorder (ARFID) and Binge Eating 
Disorder (BED) in ICD-11 is supported by the field study results. 
 



Centro Collaboratore Italiano dell'Organizzazione Mondiale della Sanità per la Famiglia delle Classificazioni Internazionali 35 

“The addition of Avoidant/Restrictive Food Intake Disorder in ICD-11 
expands and renames an ICD-10 category (Feeding Disorder of 
Infancy and Childhood) to more completely describe a condition 
characterized by eating an insufficient quantity or variety of food. 
Data from the case-controlled field trial found that Avoidant/Restrictive 
Food Intake Disorder provides significant clarification of diagnostic 
choices in comparison to options available under ICD-10. Further, 
despite concerns that it would be difficult for clinicians to separate 
cases of Avoidant/Restrictive Food Intake Disorder and Anorexia 
Nervosa, this differentiation was made successfully using the ICD-11 
guidelines. GCPN members were also able to clearly separate cases 
of Avoidant/Restrictive Food Intake Disorder and normal picky eating.” 

Una nuova 
“diagnosi” 
DSM 5 che 
entra nella 
classificazione 
ICD 

AVOIDANT/RESTRICTIVE FOOD INTAKE DISORDER (ARFID) 



Centro Collaboratore Italiano dell'Organizzazione Mondiale della Sanità per la Famiglia delle Classificazioni Internazionali 36 

Da disturbo mentale a condizione relativa alla salute sessuale 
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ICF IN ICD-11:  
profili di funzionamento 
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Classificazione internazionale del funzionamento della disabilità e 
della salute: che cos’è? 

• Una classificazione dei domini della 
salute e correlati alla salute 

• Il riferimento OMS per misurare la salute 
e la disabilità 

– Classificazione e metrica per organizzare e 
raccogliere dati 

– Modello concettuale per descrivere la salute e 
la disabilità 

• Riconosce l’esperienza di disabilità 
come esperienza universale 

• Sposta il focus dalle cause all’impatto 
• Usabile in numerosi contesti 

 
 

40 



Centro Collaboratore Italiano dell'Organizzazione Mondiale della Sanità per la Famiglia delle Classificazioni Internazionali 

Lo stato di ICF 
• Viene aggiornata dal 2010, 

annualmente, con un processo 
aperto 

• Aumentata visibilità 
• Numerosi usi, per lo più di 

ricerca, senza un’indicazione 
standard 

• Aggiornamenti tradotti in italiano 
pubblicati su 
www.reteclassificazioni.it 

• Il CC italiano coordina il 
processo di aggiornamento 
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Si tratta di  
Extension codes 
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A che punto siamo in Italia… 

43 



Centro Collaboratore Italiano dell'Organizzazione Mondiale della Sanità per la Famiglia delle Classificazioni Internazionali 

ICD 
• ICD-9-CM è adottato per la 

codifica della SDO (ospedali) 
• ICD-9-CM è la classificazione 

di riferimento nel Fascicolo 
Sanitario Elettronico 

• Si usa ICD-10 per la codifica 
della mortalità (responsabile 
ISTAT) 

• Progetto It.DRG (Ministero 
della Salute) 

• Indicazioni NSIS salute 
mentale 

• Indicazioni MIUR 
• Piano biennale disabilità 

Ministero Lavoro 

ICF 

• Non è adottato dal 
Ministero della salute 
come standard di codifica 
nei sistemi informativi 
sanitari 

• Indicazioni MIUR 
• Legislazione regionale 

relativa ai percorsi di 
inclusione scolastica 
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Un invito…  
 
Iscriversi al portale italiano 
delle classificazioni sanitarie 
 
Lavorare insieme sulle 
Classificazioni utilizzando il CC 
italiano come snodo 
 
Contribuire all’aggiornamento delle 
classificazioni  
 
Usare il CC italiano per aggiornare le 
competenze o formarsi all’uso delle 
classificazioni 
 
Partecipare alla attività di ricerca 
riguardanti le classificazioni con il CC 
italiano 
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Grazie per l’attenzione! 
lucilla.frattura@regione.fvg.it 
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